
PAPA FRANCESCO: NON MARGINALE IL TEMA DEI MIGRANTI NELLA VITA 
CRISTIANA 
 
Spesso si sente dire che, di fronte al relativismo e ai limiti del mondo attuale, sarebbe un 
tema marginale, per esempio, la situazione dei migranti. Alcuni cattolici affermano che è 
un tema secondario rispetto ai temi ‘seri’ della bioetica.  
 
Che dica cose simili un politico preoccupato per i suoi successi si può comprendere, ma 
non un cristiano, a cui si addice solo l’atteggiamento di mettersi nei panni di quel fratello 
che rischia la vita per dare un futuro ai suoi figli. Possiamo riconoscere che è precisamente 
quello che ci chiede Gesù quando ci dice che accogliamo Lui stesso in ogni forestiero”. Lo 
scrive Papa Francesco nell’Esortazione apostolica sulla chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo, “Gaudete et Exsultate”. Per il Papa “la difesa dell’innocente che non è 
nato deve essere chiara, ferma e appassionata, perché lì è in gioco la dignità della vita 
umana, sempre sacra, e lo esige l’amore per ogni persona al di là del suo sviluppo. Ma 
ugualmente sacra è la vita dei poveri che sono già nati, che si dibattono nella miseria, 
nell’abbandono, nell’esclusione, nella tratta di persone, nell’eutanasia nascosta dei malati e 
degli anziani privati di cura, nelle nuove forme di schiavitù, e in ogni forma di scarto”. Il 
pontefice cita il libro dell’Esodo sul forestiero: “Il forestiero dimorante fra voi lo tratterete 
come colui che è nato fra voi: tu l’amerai come te stesso, perché anche voi siete stati 
forestieri in terra d’Egitto”. L’invito da raccogliere è quello del profeta Isaia, che spiega 
come ciò che è gradito a Dio “consiste nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in 
casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti”. 
Sottolinea il Pontefice: “Non possiamo proporci un ideale di santità che ignori l’ingiustizia 
di questo mondo, dove alcuni festeggiano, spendono allegramente e riducono la propria 
vita alle novità del consumo, mentre altri guardano solo da fuori e intanto la loro vita 
passa e finisce miseramente”.  
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